Fa buio tardi d’estate:

ritornano i pensieri

a quando la giovinezza

non era che uno scrigno,
consegnato al futuro, di

ossidiana e vento.

Baluginanti galassie o

universi di intenzioni, erano il suo
fare un po’ incurante

fuori dalle inquietudini terrestri. Ma
ormai permane il suo ricordo
nella luce che acceca,

intorno agli occhi di lui assetati.



